
PROSPETTIVE INCERTE Tutto si può dire

meno che la settimana finanziaria sia iniziata

sotto i migliori auspici. A raccontarci tutt’altra

storia, al termine di un venerdì plumbeo co-

me pochi altri, sono

naturalmente gli indi-

catori dei mercati, tut-

ti decisamente posi-

zionati in territorio negativo,
con le piazze europee che han-
no accusato pesanti flessioni,
Piazza Affari compresa.
In particolare, dopo che ad ac-
cusare il primo colpo era stata
la piazza di Tokio con un calo
dello 0,74%, il Vecchio Conti-
nente ha dovuto fare i conti
con un’autentica ondata di
vendite che ha portato l'indice
Stoxx 600 a perdere il 2,21%, il
che si è tradotto in un passivo
di 187 miliardi di euro rispetto
alla chiusura di venerdì.
Il motivo principale della brut-
ta giornata? Non occorre lavo-
rare troppo di fantasia perché è
il solito che grava sui mercati
dalla metà dell’estate, ovvero
gli interminabili contraccolpi
della crisi dei mutui subprime
americani.Enaturalmente sot-
to pressione è finita pure Wall
Street, subito in deciso calo, ol-
tre l’1%, fin dall’apertura po-
meridiana. In questo caso ape-
sarec’è statoanche ilmassiccio
downgradingsulsettorebanca-
rio effettuato da Goldman Sa-
chs, che ha abbassato a
“vendere” il giudizio sul colos-
so Citigroup, da cui ci si atten-
dono 15 miliardi di dollari di
svalutazioni nei prossimi due
trimestri. Senza dimenticare
gli effetti che può comportare
suiconsumiamericani il rallen-
tamentodel settoreimmobilia-
re.
Ritornando sul nostro conti-
nente, il riepilogo dell’anda-
mento delle principali Borse
europee è fin troppo eloquen-

te: Londra ha perso il 2,71%,
Parigi l’1,65%, Francoforte
l’1,32%, Madrid l’1,46%, Mila-
no il 2,40%, Amsterdam
l’1,80%, Stoccolma il 2,82% e
Zurigo il 2,45%. Per quanto ri-
guardaPiazzaAffari,vasegnala-
tocome con il ribasso di ieri ha
aggiornato inuoviminimirag-
giunti nel corso di questo an-
no.
I mercati si sono mossi verso il
basso anche sull’onda di una
seriediannuncinegativiriguar-
danti importanti società. Ad
esempio, Zurigo Ubs (-4,63%),
gigante europeo del credito,
che ha subito un declassamen-
to da parte di Dresdner
Kleinwort su timori di un pro-
trarsi della crisi dei subprime
per il 2008.
Forti vendite anche su Swiss
Re, che ha lasciato sul campo il
10,25% dopo aver svalutato il
proprio portafoglio di 1,2 mi-
liardi di franchi a causa, tanto
percambiare,dellacrisidel cre-
dito immobiliare negli Stati
Uniti. In calo, sulla piazza elve-
tica, anche Swatch (-5,22%),
che ha scontato invece i timori
di una recessione negli States.
Ed un vero e proprio tracollo
ha colpito Northern Rock
(-21,42%), l’istituto di credito
che aveva monopolizzato l’at-
tenzionedellacomunità finan-
ziaria,enonsolo,qualchesetti-
mana fa, con le lunghe file dei
clientidavanti agli sportelli per

ritirare il propriodenaro. Ebbe-
ne, ieri il governo britannico
ha annunciato che chiuderà i
rubinetti del credito.
Sottopressioneanche iprodut-
toridimaterieprime,conAnto-
fagasta(-7,65%)eAngloAmeri-
can (-7,26%) che hanno scon-
tato invece i timori di un calo
della domanda da parte della
Cina, numero uno mondiale
per il consumo di metalli e di
greggio. Una circostanza che
ha frenato anche il comparto
petrolifero, nonostante le quo-
tazioni siano ancora su livelli
record. Bp ha infatti lasciato
sul campo il 2,47% a Londra,
Total lo 0,57% e Shell lo
0,18%.
E particolarmente pesante, in
Europa,è stata la situazionedel
comparto auto. Oltre a Fiat
(-5,23%), sono scivolate anche
Porsche (-7,47%), Peugeot
(-5,56%), Michelin (-4,74%),
Volkswagen (-3,56%), Renault
(-3,53%) e Daimler (-2,92%),
tutti frenatidai timoridiunral-
lentamentodella domanda sui
mercati.
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Gasolio a ritmo di record: diesel e «verde» sono sempre più vicini
Il rallentamento della corsa del petrolio non ha avuto effetti sui prezzi dei distributori. Allarme in Europa per le conseguenze sulla crescita

■ / Milano

Le Borse europee bruciano altri 187 miliardi
Continua a pesare la crisi dei mutui subprime, negli Stati Uniti un nuovo allarme per Citigroup

Bisognerà passare la fine
dell’anno prima di vedere
diminuire le turbolenze le-
gatealla crisidei mutui sub-
primeUsa,mentrenellapri-
ma metà del 2008 i proble-
mi finanziari cominceran-
no a risolversi. È l’opinione
dell’amministratoredelega-
to di UniCredit, Alessandro
Profumo, che ne ha parlato
a un convegno sul tema or-
ganizzato da Confindustria
e Bpm. «Penso che nei pri-
miseimesidelprossimoan-
no tenderanno a risolversi
tuttauna seriedi problema-
tiche che oggi vediamo sul
mercato. Ma non ho la sfe-
radi cristallo»ha dichiarato
Profumo. «Credo che la cri-
si di fiducia permarrà fino
allachiusuradei bilanci a fi-
neanno,poi sivedràunasi-
tuazione più normale».

Nellasettimanaincui sidovrebberodecide-
re le sorti di Alitalia (venerdì il presidente
Maurizio Prato dovrebbe trovare sul pro-
prio tavolo lebustedei potenziali acquiren-
ti, i soliti: Airone, Air France, Lufthansa,
noni russi di Aeroflot, chehannorinuncia-
to proprio ieri), scende in pista anche Con-
findustria,attraversounanotaufficialeeat-
traverso alcune esternazioni di Emma Mar-
cegaglia,conunobiettivo: il rilanciodiMal-
pensa, l’hub “scaricato” dal piano di Prato.
PerEmmaMarcegaglia,Malpensa«èunari-
sorsa e un’opportunità per l’economia del
Paese ed è un nodo fondamentale del siste-
ma di trasporto». Risorsa e opportunità che
alcune stime di Confindustria valutano in
9,1 miliardi di contributo al pil (cioè lo
0,62%delprodotto internolordo) intermi-
ni diretti, indiretti e indotti, coinvolgendo

nel complesso una occupazione di 89.500
addetti (cioè lo 0,40% di quella nazionale).
Segue la rivendicazione di Confindustria:
«Difronteadunaeventualeriduzionedivo-
li dall’aeroporto di Malpensa connessa alla
cessione di Alitalia, la preferenza è per una
selezione sul mercato di uno o più vettori
aerei sostitutivi, in grado di garantire alme-
no gli attuali livelli di collegamento conti-
nentale e intercontinentale e di sfruttare la

progressiva liberalizzazione del traffico ae-
reo mondiale».
«La realtà dei fatti - commenta Emma Mar-
cegaglia - ci dice che Malpensa ha raggiun-
to dimensioni economiche e di servizio pa-
ragonabili a diversi grandi aeroporti euro-
pei... ». Ma è fondamentale assumere come
riferimento primario il mercato. Conclude
il vice presidente di Confindustria: «Ad
un’utenza ormai matura, come quella che
siè formata inEuropaenelnostroPaese, in-
teressaaverei servizidicuihabisognoalmi-
glior rapporto qualità-prezzo. Questo può
avveniresolorispettandole logichedelmer-
cato».
Comeverrannorispettate le logichedimer-
cato, diranno con i loro progetti i futuri ac-
quirenti, i cui nomi si rincorrono ormai da
mesi. Sicura l’offerta da parte della Ap Hol-
ding di Carlo Toto in cordata con Intesa
Sanpaolo. Salvo sorprese, sul tavolo di Pra-

to dovrebbero approdare altre due buste:
una da Parigi con l’offerta del gruppo Air
France-Klm e l’altra da Francoforte da parte
dei tedeschi di Lufthansa che in settimana
dovrebbero riunire il board. Niente Aero-
flot, invece: i russihannodecisodirinuncia-
re alla gara.
Unavolta ricevutelebuste, i riflettori torne-
ranno sul presidente Prato che coadiuvato
dall’advisor Citi, dovrà scegliere l’offerta
più idonea e avviare quindi una trattativa
in esclusiva. Il prescelto dovrà avere alme-
no un mese, una volta espletata la due dili-
gencesuicontieconomici,per l’offertadefi-
nitivaquestavoltavincolante.Pratopotreb-
bedecidereversoil30novembre,dopoido-
vuti passaggi presso l’azionista e a Palazzo
Chigi. In uno scenario ottimistico, la solu-
zione finale per Alitalia dovrebbe arrivare a
ridossodiCapodanno.Aldi làdiquesta ipo-
tesi, sarebbe il fallimento.

Nell’ennesima giornata nera
per le borse europee, e in parti-
colareperPiazzaAffari, sull’eco-
nomia italiana si abbatte un
nuovo record per il prezzo del
gasolio, che vola ad un passo
dalla temuta soglia di 1,3 euro
al litro e ormai sempre più vici-
no ai prezzi della benzina.
Daoggi, secondoleanticipazio-
ni della Staffetta Quotidiana, il
diesel nei distributori Api ed Ip
dovrebbeaumentaredi0,9cen-
tesimi di euro, arrivando a quo-
ta 1,296 euro al litro. Rincari di
2 millesimi di euro sono previ-
sti anche per il gasolio alla To-
tal, che sempre da oggi dovreb-

be ritoccare i listini fino a 1,287
euro al litro. Una vera e propria
stangata per le aziende e per i
consumatori,cheprestopotreb-
bero affrontare, rispettivamen-
te, nuovi aumenti dei costi di
produzione e rincari dei prezzi
deibenidi largoconsumoauto-
trasportati.
A tranquillizzare gli animi non
bastanonemmenolefluttuazio-
ni del petrolio, che ieri ha mes-
soasegnounrallentamentodo-
pogiornid’impennatevicinissi-
meal limitedei100dollarialba-
rile:aLondra ilprezzodelpetro-
lio è sceso sotto i 94 dollari, do-
po essere rimbalzato fino a un
massimo di 95,15 dollari, men-
trea New York è arretrato fino a

94,63 dollari.
Restano così validi gli allarmi
per l’economia europea, rilan-
ciati ieri da Trichet ed Almunia.
Secondo il presidente della Bce,
la crescita globale corre rischi di
rallentamento dovuti ai rincari
di alimentari, petrolio e altre
materie prime, che potrebbero
darevitaanuovespirali inflazio-
nistiche.
«La crescita globale - ha sottoli-
neato Jean-Claude Trichet, nel
corso di una conferenza stam-
paaCittàdelCapoper lariunio-
ne annuale dei paesi del G20 -
prosegue su livelli incoraggian-
ti, anche se lievemente inferiori
al5%. Irischisonoorientativer-
soil rallentamentoper ipossibi-

li ulteriori rincari delle materie
prime, così come degli alimen-
tari».
Sugli stessi toni anche il com-
missarioUeagliAffari economi-
ci e monetari, Joaquin Almu-
nia, che ha rilevato rischi cre-
scentiper l’inflazione.«InEuro-
pa lo scenario base - ha spiegato
- mostra una crescita vicina al
potenzialedel2%,macisonori-
schi al ribasso legati alle turbo-
lenzedeimercati finanziari, alla
possibilità di un rallentamento
Usa e all’aumento dei prezzi del
petrolio. La situazione non è fa-
cile, ma abbiamo buoni fonda-
mentalinell’economiaeuropea
che ci aiuteranno ad affrontare
le turbolenze finanziarie».

In Piazza Affari
il Mibtel perde
il 2,46% e raggiunge
i valori minimi
nel corso dell’anno

PROFUMO
«I problemi risolti
soltanto nel 2008»

Intanto scende in pista
Confindustria che difende
l’hub di Malpensa
Emma Marcegaglia: devono
prevalere regole di mercato

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Alitalia, conto alla rovescia: Aeroflot si ritira
Restano in corsa Airone, Air France e Lufthansa. Venerdì le buste con le offerte

Trenitalia (gruppo Fs) comunica, in una
nota, che da oggi sono acquistabili,
attraverso gli abituali canali di vendita
(internet, self service, biglietterie, agenzie,
call center 892021), i biglietti per i treni
del nuovo orario 2007-2008, in vigore da
domenica 9 dicembre 2007.
L’offerta in vendita riguarda la maggior
parte dei treni previsti dal nuovo orario e
in particolare quelli sui quali si concentra
la domanda più consistente.

SI AGGRAVA IL DEFICT
DELLE IMPORTAZIONI DI CARNE

Si inasprisce il deficit della bilancia
commerciale nel campo zootecnico. Nel
2006, tra animali vivi e carni, ha raggiunto
quota 2,867 miliardi di euro, con un
aumento di oltre 300 milioni (+10%)
rispetto all’anno precedente. Espresso in
quantità, il disavanzo in equivalente carni
si è nel frattempo portato a 630 mila
tonnellate. Questi i dati del Rapporto
carne bovina 2007 presentato a Verona in
occasione del salone Agrifood.

Un operatore preoccupato della borsa di Francoforte Foto Ap

TRENI, IN VENDITA I BIGLIETTI
DEL NUOVO ORARIO

È un’azienda rodigina a riscaldare
le stanze del mausoleo in cui riposa
la salma di Mao Tzedong in Piazza
Tienanmen. La Irsap Golden, del
gruppo Irsap di Arquà Polesine,
installerà 100 radiatori per riscaldare
il mausoleo nei mesi più freddi

ECONOMIA & LAVORO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

13
martedì 20 novembre 2007


